
IL LuPo SI AGGIRAVA 
NEL FoLTo DEL BoSCo. 

GLI ALBERI ERANo 
CoSì ALTI E FITTI 

ChE IL CIELo SI VEDEVA APPENA. 
ERA DI PESSIMo uMoRE. 

BoRBoTTAVA TRA Sé 
E SBuFFAVA, SCuoTENDo 
LA GRANDE TESTA SCuRA.

 

– NoN è PoSSIBILE, – DICEVA. 
– DA quANDo hANNo MESSo IN GIRo 

quELLA STuPIDA SToRIA, 
NoN RIESCo A METTER PIù NIENTE SoTTo I DENTI.



SI RICoRDò IN quEL MoMENTo 
ChE Lì VICINo VIVEVANo 
TRE PoRCELLINI D’INDIA. 

LoRo SICuRAMENTE 
NoN CoNoSCEVANo 
LA MALEDETTA SToRIA 

E quINDI...



A quEL PuNTo, IL PoRCELLINo D’INDIA 
ChIAMò I FRATELLI 

CoN uN FISChIo LuNGo E MoDuLATo 
E INSIEME SI MISERo A LEGARE 

IL LuPo ALL’ALBERo. 

PoI ANDARoNo A PRENDERE 
SECChI DI CoLoRI E PENNELLI.

IL LuPo ERA TERRoRIzzATo, 
MA RIuSCì A DIRE: 

– CoSA VoLETE FARMI?



ALLA FINE, 
CoNTEMPLARoNo IL LoRo LAVoRo 

CoN ESPRESSIoNE SoDDISFATTA. 
– è SPLENDIDo! –  ESCLAMARoNo. 

– uN CAPoLAVoRo!
– MA-GNI-FI-Co!

IL LuPo ERA STuPITo, 
MA quEI CoMPLIMENTI 

GLI FECERo PIACERE.


